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Regolamento simtur 
 

TITOLO I - GENERALITÀ 

Art. 1. Ambito di applicazione 
I. simtur, di seguito anche “Associazione”, adotta 
il presente Regolamento che disciplina le modalità 
di organizzazione e funzionamento dell’Associa-
zione ed altri aspetti non previsti o demandati 
dallo Statuto, di cui costituisce parte integrante. 

II. Con il presente Regolamento, simtur intende 
dar vita ad un forma organizzativa in grado di rag-
giungere gli scopi statutari, per promuovere tute-
lare e valorizzare i profili professionali della figura 
di “professionista del turismo rigenerativo e cir-
colare”, attraverso un sistema di valutazione, 
qualificazione, formazione e aggiornamento delle 
specializzazioni degli associati. 

III. Gli associati sono tenuti al rispetto del Regola-
mento, pienamente coerente con lo Statuto che 
rimane il riferimento normativo fondamentale 
della Associazione. Ulteriori regolamenti interni 
potranno essere approvati dall'Assemblea per la 
gestione di specifiche attività settoriali o relative 
agli organi sociali. 

IV. Il Consiglio direttivo propone agli associati 
della categoria professionale, in osservanza della 
Legge 4/2013, la sottoscrizione di un Codice 
deontologico con obbligo di osservanza. 

IV. Tutti gli articoli e i singoli commi del Regola-
mento, predisposti dal Consiglio direttivo, sono 
sottoposti all’approvazione dell’Assemblea nazio-
nale degli associati, che potrà modificarlo su 
nuova proposta del Consiglio direttivo o qualora 
ne facciano richiesta almeno il 10% degli asso-
ciati. Le modifiche proposte saranno inviate a tutti 
gli associati aventi diritto di voto unitamente alla 
convocazione dell’Assemblea. Le modifiche en-
trano in vigore nei 30 (trenta) giorni successivi. 
Non sono oggetto di delibera assembleare le mo-
difiche e/o le integrazioni degli allegati al Regola-
mento e di eventuali vademecum e linee guida. 

V. In capo agli associati vige la responsabilità di 
considerare sempre la circolarità, la rigeneratività 
e la sostenibilità integrata delle proprie azioni, 

attraverso le diverse dimensioni ambientali, so-
ciali, culturali, istituzionali e digitali, prevedendo 
metriche idonee alla misurazione. 

Art. 2. Definizione 
simtur è un’Associazione a carattere professio-
nale di natura privatistica, fondata su base volon-
taria, senza finalità di lucro che opera nell’inte-
resse pubblico, avente finalità di rappresentanza 
e valorizzazione delle competenze degli associati 
e di promozione della figura professionale affe-
rente al Registro professionale, nel rispetto dello 
Statuto e del Codice deontologico, redatti in os-
servanza della Legge n. 4/2013. 

Art. 3. Sede nazionale 
L'Associazione ha sede legale in Bari. Il Consiglio 
direttivo può istituire sedi secondarie, uffici, reca-
piti, rappresentanze, unità territoriali in Italia e 
all'estero. 

Art. 4. Conflitti di interesse 
I. Gli associati hanno l’obbligo di identificare, di-
chiarare tempestivamente e gestire con la mas-
sima trasparenza qualsiasi situazione, reale o po-
tenziale, che possa configurare un conflitto di in-
teresse tra i propri interessi personali, professio-
nali o finanziari e quelli dell’Associazione o della 
committenza. 

II. Gli associati si astengono da tutte le attività o 
decisioni che possono compromettere l’indipen-
denza del giudizio o della condotta professionale. 

III. Ogni situazione di conflitto deve essere comu-
nicata al Collegio dei Garanti e, ove necessario, al 
Consiglio direttivo per le opportune valutazioni e 
misure di gestione. 

Art. 5. Marchi dell’Associazione 
I. Il marchio istituzionale dell’Associazione è ap-
provato dall’Assemblea nazionale degli associati 
su proposta del Consiglio direttivo. Tale marchio 
dovrà essere riportato su un timbro volto a garan-
tirne l’unicità e custodito dal presidente nazionale 
in carica. Potranno essere fatte copie del timbro, 
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in qualsiasi materiale, per scopi e usi degli organi 
associativi, secondo specifica delega della presi-
denza con obbligo di inventario. Ogni abuso 
dell’utilizzo sarà oggetto di ritiro del timbro e di 
segnalazione ai garanti e alle competenti autorità 
giudiziarie. Il marchio istituzionale dovrà altresì 
essere utilizzato in tutte le comunicazioni ufficiali 
interne ed esterne riguardanti l’Associazione. Il 
Consiglio direttivo potrà approvare un manuale di 
identità visiva e un apposito “disciplinare d’uso”. 

II. Un ulteriore marchio – simtur Q – sarà realizzato 
per riconoscere e valorizzare l'esercizio in forma 
collettiva delle professioni: le realtà collettive che 
otterranno tale marchio, secondo le normative vi-
genti e in base a specifici requisiti disciplinari, po-
tranno essere iscritte in una sezione speciale 
dell'elenco associati, persone giuridiche, pubbli-
cata e aggiornata in trasparenza sul sito istituzio-
nale, a tutela dei consumatori e ai sensi della 
Legge 4/2013. 

III. Il Consiglio direttivo promuove e garantisce un 
sistema di gestione trasparente e imparziale dei 
conflitti di interesse, valutando tempestivamente 
le segnalazioni ricevute, anche tramite canali di 
whistleblowing protetti, e assicurando la tutela 
del segnalante. 

Art. 6. Protezione dati personali (GDPR) 
I. L’Associazione e gli associati rispettano il Rego-
lamento UE 2016/679 (GDPR) sulla gestione di 
dati personali, adottando misure di sicurezza e ri-
servatezza per proteggere i dati. 

II. Gli associati seguono i principi di minimizza-
zione, trasparenza e responsabilizzazione nella 
gestione dati. 

Art. 7. Organizzazione delle attività sociali 
I. Per conseguire le finalità dell’Associazione, il 
Consiglio direttivo delibera sulle iniziative da at-
tuare avendo cura di definire gli scopi, l’appro-
priatezza degli aspetti scientifici e culturali, la so-
stenibilità finanziaria, il rientro d’immagine e il po-
sizionamento dell’Associazione e dei suoi asso-
ciati. 

II. Nessun associato potrà dar luogo a iniziative 
pubbliche a nome dell’Associazione se non a se-
guito di delibera del Consiglio direttivo o del Pre-
sidente. In ogni caso, la supervisione dell’attua-
zione pratica delle iniziative promosse spetta ad 
un Consigliere delegato dal Presidente (o diret-
tore o coordinatore, se nominati). 

III. Per ottenere l’approvazione, l'associato iscritto 
nella categoria professionale avrà l’obbligo di 
presentare al Consiglio direttivo – o al Presidente 
– un piano che dettagli tutti gli aspetti relativi agli 
obiettivi, alle attività, ai tempi di attuazione, ai co-
sti, alle eventuali entrate previste e tutti gli aspetti 
connessi alla sicurezza e alla sostenibilità dell’ini-
ziativa. 

IV. Gli eventi per i quali l’Associazione riterrà op-
portuno attivarsi potranno essere organizzati in 
collaborazione con enti pubblici, istituzioni scien-
tifiche e culturali, imprese e reti d’impresa, pro 
loco e altre associazioni. Spetta al Consiglio diret-
tivo esprimersi sull’adeguatezza delle collabora-
zioni. Anche l’eventuale sostegno da parte di pri-
vati a eventi organizzati dall’Associazione sarà 
oggetto di valutazione del Consiglio direttivo per 
opportunità e adeguatezza.

 

TITOLO II – ASSOCIATI E PROFILI PROFESSIONALI 

Art. 8. Procedura di adesione a simtur 
I. Può essere ammesso come associato ogni per-
sona fisica o giuridica che, oltre ad essere in pos-
sesso dei requisiti indicati successivamente dal 
presente Regolamento, a norma dello Statuto, 
avrà effettuato domanda di iscrizione compilando 
il modulo presente nel sito ufficiale simtur.eu e 
l’avrà correttamente inviato all’ufficio di 

segreteria: segreteriasimtur@gmail.com 

Nel modulo, il candidato dichiara: 

• di condividere la visione e la missione di simtur; 
• di voler partecipare alla vita associativa; 
• di accettare pienamente e senza riserve lo Sta-

tuto, il Regolamento, il Codice deontologico e 
tutte le delibere legittimamente assunte dagli 
Organi sociali. 
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II. La procedura di adesione prevede che il Con-
siglio direttivo valuti la regolarità delle domande 
pervenute e proceda all’inserimento, tramite la 
segreteria, nella categoria appropriata. L’iscri-
zione ha durata per l’anno solare in corso. 

III. È possibile presentare domanda di ammissione 
a simtur in qualunque momento dell’anno. Dal 
mese di ottobre, il consiglio ha facoltà di iscrivere 
gli associati per l’anno solare successivo. 

IV. La quota di iscrizione dovrà essere rinnovata 
a partire dal 1° gennaio di ogni anno e comunque 
entro il 31 marzo. Il mancato versamento non è 
motivo di esclusione ma di perdita dell'iscrizione 
alla categoria associativa professionale, dell'iscri-
zione al Registro simtur, del diritto di voto in as-
semblea e di candidatura al Consiglio direttivo. 

V. Lo status di associato si perde per recesso o 
per motivi gravi quali comportamenti o posizioni 
contrastanti con le finalità dell’Associazione, ri-
messe al giudizio del Collegio dei Garanti. 

Articolo 9. Protezione dei dati personali e 
conformità GDPR 
I. Tutti gli associati sono tenuti al rispetto delle 
norme vigenti in materia di protezione dei dati 
personali (Regolamento UE 2016/679 - GDPR) 
nell’esercizio delle proprie attività. 

II. L’Associazione garantisce la tutela, la riserva-
tezza e la sicurezza dei dati personali in proprio 
possesso, adottando misure tecniche e organiz-
zative adeguate. 

III. L’associato deve rispettare i principi di mini-
mizzazione, liceità, trasparenza e responsabiliz-
zazione nella gestione e nel trattamento dei dati 
di persone fisiche coinvolte nelle attività. 

Art. 10. Modalità di accesso alle diverse ca-
tegorie di associati 
I. A norma dell’art. 9 dello Statuto, “possono es-
sere cittadine e cittadini italiani e stranieri che ab-
biano eletto l’Italia come domicilio professionale, 
di maggiore età e in possesso del diploma di 
scuola superiore, nonché le persone giuridiche 
che, condividendone la visione, i valori e gli ideali 
tramite l'accettazione e il rispetto delle norme 
dello Statuto, del Regolamento e del Codice 

deontologico, intendano coerentemente impe-
gnarsi per conseguire la missione e le finalità so-
ciali e istituzionali”. 

II. In sintesi, i requisiti di accesso alle varie cate-
gorie, definiti dallo Statuto, sono così determinati: 

 
effettivi Nessuna valutazione dei re-

quisiti, salvo il versamento 
della quota annuale prevista 

professionali Valutazione dei requisiti di 
ammissione forniti tramite in-
formazioni da fornire in sede 
di richiesta di ammissione 
sulla base dei criteri definiti 
dal successivo art. 8 del pre-
sente Regolamento 

fondatori Gli intervenuti all'atto costitu-
tivo del 2019 in regola con il 
versamento della quota asso-
ciativa e gli intervenuti all'as-
semblea straordinaria del 
2025 

partner Valutazione dei requisiti e 
versamento annuale della 
quota prevista o del contri-
buto offerto a singole attività 
associative o progetti. 

 
Art. 11. Criteri di valutazione degli associati 
effettivi che intendono accedere alla cate-
goria professionale 
Per essere iscritto alla categoria professionale di 
simtur ed esercitare la professione con il relativo 
marchio di qualità dei servizi, l'associato deve ga-
rantire il possesso di un minimo di 30 Crediti ECP 
(Educazione Continua Professionale) annui, da 
conseguire con: 

• un accredito iniziale, nella quantità indicata al 
Consiglio direttivo dal Comitato tecnico-
scientifico sulla base del curriculum vitae 
dell'associato; 

• attività di aggiornamento professionale conti-
nuo non formale, informale e formale, come 
definiti nei successivi artt. 10 e 11; 

• attività di aggiornamento professionale conti-
nuo non formale, informale e formale svolte 
nell'ambito di istituzioni scolastiche, formative 
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e universitarie, centri di ricerca e sviluppo, enti 
e organizzazioni accreditate; 

• attività svolte nell'ambito della vita associativa 
e/o altre funzionali a rappresentarla istituzio-
nalmente. 

Art. 12. Definizione dei profili 
I. Il Registro simtur prevede il seguente profilo 
professionale, per il quale è anche definito uno 
specifico percorso formativo: 

PROFESSIONISTA TURISMO RIGENERATIVO 

Figura professionale poliedrica, con competenze 
trasversali, chiamata a interagire con processi e 
relazioni complesse, in grado di accompagnare 
luoghi, territori e destinazioni con attività innova-
tive mirate alla rigenerazione e all'economia cir-
colare, con particolare riferimento al movimento 
di persone, merci, dati e informazioni in ambito 
urbano e territoriale. 

Affianca i protagonisti locali che accettano la 
sfida di realizzare destinazioni di turismo consa-
pevole, responsabile, sostenibile e rigenerativo, 
attraverso le leve più innovative del marketing 
"human to human", dell'economia dei visitatori, 
del nudging e delle tecnologie di tourism intelli-
gence, promuovendone la competitività e la pro-
sperità. 

Il professionista deve dimostrare di aver acquisito 
le competenze per operare nella direzione di una 
positiva integrazione tra: 

• benessere delle comunità locali; 
• prosperità degli operatori economici; 
• attese e percezioni dei visitatori; 
• diritti delle generazioni future. 

II.  I corsi di simtur offrono un'esperienza pratica 
e personale a tutti i professionisti del settore tu-
ristico e degli eventi che desiderano avere un im-
patto più positivo su luoghi e persone, basati su 
teorie in evoluzione di circolarità, cambiamento 
comportamentale e pratiche rigenerative, e sono 
strettamente allineati con gli Obiettivi di sviluppo 
sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite. 

III. I corsi sono pensati per singoli professionisti 
associati (iscrizione aperta) e per interi team o or-
ganizzazioni (in-house). Pertanto, i moduli sono 

erogati in un formato ibrido, con opzioni di forma-
zione a distanza e in presenza. 

IV. Attraverso il Comitato tecnico-scientifico 
(centro di competenze stcc), l'Associazione può 
vantare un corpo docente esperto e qualificato, 
composto da stimati leader di pensiero e influenti 
personalità di spicco provenienti da università, 
destinazioni e organizzazioni di eccellenza. 

Art. 13. Requisiti professionali professioni-
sta del turismo rigenerativo e circolare 
I. È una figura professionale coinvolta in attività, 
azioni e progetti di sviluppo nell’ambito di enti, im-
prese, aree urbane e aree vaste, che opera per 
progettare, pianificare, organizzare e gestire ma-
nagerialmente destinazioni turistiche identitarie, 
integrate, omogenee, competitive e sostenibili, 
definite anche come destinazioni slow. 

II. Ai fini dell’ammissione alla categoria professio-
nale e dell’attestazione della qualità dei servizi, 
saranno considerati il titolo di studio, la forma-
zione specialistica e l’esperienza professionale 
come di seguito specificato. 

Titoli di studio e percorso formativo: 

Alla data della presentazione della domanda di 
ammissione, il profilo deve possedere almeno uno 
tra i seguenti titoli: 

• diploma di laurea magistrale/specialistica o ti-
tolo equivalente; 

• diploma di laurea triennale; 
• attestato di Istruzione Tecnica Superiore post 

diploma (ITS); 
• diploma di scuola secondaria di II grado 

III. Nel caso in cui il piano degli studi non abbia 
incluso almeno 3 crediti formativi universitari 
(CFU) in materie connesse alla programmazione 
turistica, è necessario dimostrare di avere una 
esperienza almeno quinquennale come promo-
tore territoriale o destination manager o agente di 
viaggio incoming, o di aver avuto una formazione 
specialistica nel settore, documentata dalla par-
tecipazione a corsi di formazione della durata mi-
nima di 70 ore, organizzati da simtur o da altri 
soggetti di chiara e documentata competenza. 

IV. Per chiara e documentata competenza si fa qui 
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riferimento alla qualificazione dei docenti. Sono 
indici di qualificazione dei docenti le esperienze 
di insegnamento in ambito universitario in materie 
afferenti la programmazione turistica, la produ-
zione scientifica in termini di pubblicazioni regi-
strate nelle principali banche dati, le presenta-
zioni ai principali convegni del settore accettate 
da comitati scientifici, la partecipazione a work-
shop accreditati da simtur. 

V. In alternativa, è possibile sostenere una prova 
di idoneità professionale volta ad accertare il 
possesso di conoscenze, abilità e competenze di 
base, che sarà organizzata periodicamente, se-
condo le modalità definite dal successivo art. 15. 

Esperienza professionale: 

Alla data della presentazione della domanda di 
ammissione, chi aspirante all'iscrizione nella ca-
tegoria professionale e nel Registro deve docu-
mentare l’esperienza acquisita come di seguito 
specificato, quantificabile in almeno 5, 8, 10 anni, 
rispettivamente se in possesso della laurea magi-
strale, specialistica o titolo equivalente, della lau-
rea triennale, dell’attestato di istruzione tecnica 
superiore (ITS) oppure del diploma di scuola su-
periore. Possono essere documentate le seguenti 
esperienze: 

• esperienza anche soltanto come tirocinante o 
stagista in enti e organizzazioni che contribui-
scono allo sviluppo del turismo sostenibile; 

• esperienza di ricerca (tesi di laurea magistrale 
o dottorato, borse di studio o assegni di ri-
cerca, collaborazione a progetti di ricerca) 
nello sviluppo e applicazione di percorsi, itine-
rari e proposte di turismo sostenibile; 

• 30 crediti formativi universitari (CFU) com-
plessivi acquisiti attraverso corsi universitari e 
tesi di laurea in materie di ambito inerente il 
turismo equivalgono a un anno di esperienza 
professionale. 

Documentazione dell’attività formativa e profes-
sionale. 

V. La partecipazione a corsi di formazione e l’atti-
vità lavorativa dovranno essere documentati at-
traverso attestati e dichiarazioni sottoscritte dagli 
enti e/o dalle aziende con chiara definizione del 

progetto di ricerca, del programma di formazione, 
delle mansioni e dell’anzianità di servizio. La libera 
attività professionale può essere documentata 
attraverso contratti e fatture (previa cancella-
zione dei dati personali e fiscali), oppure parteci-
pazioni a imprese private o anche attività asso-
ciative, insieme a tutto il materiale che può dimo-
strare l’attività svolta. 

Art. 14. Nucleo di valutazione 
È il Comitato tecnico-scientifico (stcc) ad assol-
vere le funzioni di nucleo di valutazione, come or-
gano tecnico dell'Associazione, con le attribuzioni 
previste dall’art. 25 dello Statuto. A tal fine potrà 
istituire una specifica Commissione attraverso la 
nomina di n. 3 dei propri membri. 

Art. 15. Natura e oggetto delle prove di ido-
neità professionale 
I. La richiesta di iscrizione o di passaggio di cate-
goria – da effettivi a professionisti - è analizzata 
dal nucleo di valutazione, che si riunisce periodi-
camente su iniziativa del suo coordinatore e può 
esprimere parere favorevole o non favorevole. Se 
il parere è favorevole, l’associato effettivo potrà 
essere iscritto nella categoria professionale e nel 
Registro. 

II. La prova di idoneità professionale consiste in 
domande a risposta multipla e/o domande aperte 
su nozioni di base relative alle competenze del 
profilo professionale. Le modalità di espleta-
mento della prova saranno comunicate con op-
portuno preavviso, attraverso il sito web e gli altri 
canali informativi dell’Associazione. 

III. Qualora il nucleo di valutazione non ritenga di 
possedere elementi sufficienti per la valutazione, 
potrà esaminare un book professionale e il curri-
culum vitae, o anche chiedere un’integrazione do-
cumentale o un colloquio da svolgersi in presenza 
o da remoto. 

IV. La candidatura può essere respinta, a discre-
zione della Commissione, se il candidato è iscritto 
ad altra Associazione con finalità analoghe a 
simtur. 

Art. 16. Formazione permanente 
I. L’Associazione incoraggia la formazione 
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permanente dei propri iscritti. A tal fine organizza 
specifiche iniziative quali corsi, seminari, work-
shop e convegni. 

II. La formazione permanente può avvenire se-
condo diverse modalità: 

• erogazione diretta: formazione promossa ed 
erogata direttamente da simtur, attraverso il 
catalogo Movability e secondo propri stan-
dard; 

• formazione parificata: organizzata ed erogata 
da un soggetto diverso da simtur, in regime di 
accordo, partenariato o convenzione ricono-
sciuta dall’Associazione, affinché la forma-
zione possa dirsi parificata agli standard 
dell'erogazione diretta; 

• formazione autonoma riconosciuta: la forma-
zione sviluppata da terzi (Università, Enti di 
formazione professionale, ecc.), cui il profes-
sionista può liberamente accedere e che 
simtur può riconoscere come parte del per-
corso formativo e/o di aggiornamento profes-
sionale. 

Art. 17. Obbligo di aggiornamento continuo 
I. È dovere degli associati professionisti curare la 
propria preparazione, aggiornando costante-
mente le proprie competenze. 

II. Al fine del mantenimento dell’attestazione 
simtur dello standard professionale attraverso 
l’aggiornamento continuo - valevole per le dispo-
sizioni della legge n. 4/2013 - ciascun associato 
deve attestare in ogni anno solare di aver parte-
cipato a momenti di formazione e/o aggiorna-
mento secondo quanto di seguito specificato: 

• partecipazione ad almeno un corso di aggior-
namento professionale, oppure a n. 3 work-
shop o convegni nazionali organizzati da 
simtur 

e almeno un’attività tra le seguenti: 

• partecipazione a convegni internazionali nelle 
discipline connesse allo sviluppo delle materie 
inerenti il profilo professionale; 

• partecipazione a corsi organizzati da altri sog-
getti di riconosciuta competenza, documen-
tata come descritto ai precedenti artt. 6 e 7; 

• presentazione di speech accettati dal Comi-
tato tecnico-scientifico o le relazioni su invito 
nell’ambito di convegni organizzati dalla 
simtur o altri convegni nazionali e internazio-
nali accreditati; 

• pubblicazione articoli su riviste nazionali e in-
ternazionali, oppure di capitoli di libri per il 
marchio editoriale movability o altre case 
editrici. 

Art. 18. Sistema di attestazione 
Al fine di tutelare gli utenti e di garantire la tra-
sparenza del mercato dei servizi professionali, 
l’Associazione rilascia ai propri iscritti, previe le 
necessarie verifiche e ai sensi della Legge 
4/2013, sotto la responsabilità del proprio rappre-
sentante legale, un’attestazione di qualità dei ser-
vizi, cui è dedicato l’art. 29 dello Statuto. 

Art. 19. Validità dell’attestazione 
I. L’attestazione rilasciata dall’Associazione su ri-
chiesta dell’iscritto ha validità pari al periodo per 
il quale il professionista risulta iscritto, ed è rinno-
vata ad ogni rinnovo dell’iscrizione stessa per un 
corrispondente periodo, previo rispetto dei requi-
siti di aggiornamento continuo stabiliti nel pre-
sente Regolamento. La scadenza dell’attesta-
zione è specificata nell’attestazione stessa. 

II. Il professionista iscritto all’Associazione pro-
fessionale e che ne utilizza l’attestazione ha l’ob-
bligo di informare l’utenza del proprio numero di 
iscrizione all’Associazione. 

III. In caso di comportamenti in contrasto con le 
finalità dell’Associazione, oppure in caso di viola-
zione del Codice deontologico, l’attestazione può 
essere ritirata con semplice delibera del Consiglio 
direttivo. 

Art. 20. Registro simtur 
I. Il Registro interno costituisce un marchio di ga-
ranzia che attesta il possesso dei requisiti di co-
noscenze, abilità e competenze previsti per il pro-
filo professionale sono a disposizione degli enti 
pubblici, degli operatori privati e del pubblico. 

II. Solo gli associati professionali possono otte-
nere l’inserimento nel Registro e potranno essere 
autorizzati, nel rispetto e nei limiti della normativa 
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vigente, ad utilizzare il riferimento all’Associa-
zione come marchio di qualità dei propri servizi. 

III. In funzione delle competenze maturate e della 
propria attività professionale, è possibile ottenere 
il riconoscimento di una o più specializzazioni del 
Registro. 

IV. L’Associazione si riserva di richiedere al can-
didato che si candida all’iscrizione nel Registro 
simtur ogni ulteriore documentazione integrativa 
e/o ogni chiarimento necessario, anche mediante 
convocazione personale e diretta. 

V. Per l’inserimento nel Registro simtur, ciascun 
associato dovrà necessariamente aderire al Co-
dice deontologico adottato dall’Associazione e al 
programma di formazione continua. 

Art. 21. Corsi riconosciuti 

I corsi riconosciuti da simtur devono essere 
strutturati in modo che sia stato definito uno 
schema di riferimento che definisca in modo for-
male i requisiti di conoscenza, abilità e compe-
tenza dei professionisti in uscita, in conformità a 
specifiche norme tecniche UNI, se esistenti o ela-
borati in conformità al Quadro Europeo delle Qua-
lifiche (European Qualification Framework – EQF) 
e al modello e-CF 3.0 (European e-Competence 
Framework), laddove ammissibile. 

Art. 22. Riconoscimento dei crediti 
Per il riconoscimento dei crediti ECP dovrà essere 
adottato uno specifico programma di formazione 
e aggiornamento professionale, approvato dal 
Consiglio direttivo sulla base degli indirizzi trien-
nali formulati dal Comitato tecnico-scientifico 
(stcc)

 
TITOLO III - GOVERNANCE 

Art. 23. Assemblea nazionale degli asso-
ciati 
I. All’Assemblea nazionale partecipano tutti coloro 
che risultano regolarmente iscritti nel libro degli 
associati da almeno 3 (tre) mesi. 

II. L’associato impossibilitato ad intervenire all’As-
semblea può farsi rappresentare da un altro as-
sociato mediante delega scritta. Ciascun asso-
ciato può rappresentare sino ad un massimo di 2 
(due) associati se il numero di associati in regola 
con il versamento delle quote associative rimane 
inferiore a cinquecento e di 5 (cinque) associati 
qualora il numero divenga superiore a cinque-
cento. 

III. L’Assemblea nazionale degli associati, organo 
sovrano dell’Associazione, è convocata dal presi-
dente nazionale su delibera del Consiglio direttivo 
almeno una volta l’anno per la discussione del bi-
lancio annuale. Essa inoltre dev’essere indetta 
qualora ne facciano richiesta, con espressa indi-
cazione degli argomenti da trattare: 

• il Presidente nazionale; 
• un decimo degli associati; 
• la maggioranza del Consiglio direttivo; 
• il Revisore dei conti, se nominato; 

• il Collegio dei Garanti, nei casi di propria attri-
buzione e competenza. 

IV. La richiesta di convocazione, sottoscritta in 
forma cartacea o equivalente, deve essere indi-
rizzata al Consiglio direttivo che, accertata la sus-
sistenza dei presupposti, provvede a indire l'adu-
nanza. 

V. La richiesta di convocazione deve essere indi-
rizzata al Collegio dei Garanti, nella persona del 
relativo presidente, quando si tratti di materie di 
sua competenza (controversie tra associati e or-
gani sociali; esclusione di associati, ecc.) o qua-
lora si discuta di revoca di incarichi agli organi so-
ciali. 

VI. La convocazione dell’Assemblea, contenente 
l’ordine del giorno, l’indicazione del luogo, del 
giorno, dell’ora, sia della prima che della seconda 
convocazione, deve avvenire almeno 10 (dieci) 
giorni prima della data stabilita. 

VII. Per l’invio agli associati, la segreteria può av-
valersi di qualsiasi mezzo di comunicazione, ivi 
compresa la posta elettronica e i messaggi tele-
fonici, purché sia possibile documentare il ricevi-
mento della convocazione da parte di tutti gli as-
sociati. 
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VIII. Nei casi di emergenza o di motivata neces-
sità, l’Assemblea può essere convocata anche 
con un preavviso minore, ma mai inferiore alle 
settimana (sette giorni). 

I. L’Assemblea: 

• discute e definisce gli indirizzi di politica ge-
nerale e le direttive per realizzare la missione 
associativa; 

• determina il numero dei consiglieri nazionali; 
• elegge il Presidente, i consiglieri nazionali, il 

Collegio dei Garanti e, eventualmente, il Revi-
sore unico; 

• approva i rendiconti contabili economico-fi-
nanziari e decide circa la destinazione di 
avanzi e disavanzi; 

• ratifica le modifiche ai regolamenti e al Codice 
deontologico; 

• ratifica annualmente l’ammontare delle quote 
sociali, su indicazione del Consiglio direttivo; 

• in caso di eventuali ricorsi, ratifica in via defi-
nitiva le delibere di esclusione degli associati; 

• in sessione straordinaria, delibera le modifiche 
allo Statuto vigente e lo scioglimento dell’As-
sociazione; 

• delibera su quant’altro demandato per legge, 
per Statuto o sottoposto al suo esame dal 
Consiglio direttivo. 

IX. Le deliberazioni sono prese a maggioranza di 
voti e con la presenza di almeno la metà degli as-
sociati. In seconda convocazione la deliberazione 
è valida qualunque sia il numero degli intervenuti. 
Nelle deliberazioni di approvazione del bilancio e 
in quelle che riguardano la loro responsabilità, gli 
amministratori non hanno diritto di voto. 

X. Qualora il numero di associati superi 300 (tre-
cento), il Consiglio direttivo potrà disciplinare la 
costituzione e lo svolgimento di assemblee sepa-
rate, comunque denominate, anche rispetto a 
specifiche materie ovvero in presenza di partico-
lari categorie di associati o di svolgimento dell'at-
tività in più ambiti territoriali. 

XI. Per modificare l'atto costitutivo e lo Statuto, se 
in essi non è altrimenti disposto, occorrono la pre-
senza di almeno tre quarti degli associati e il voto 

favorevole della maggioranza dei presenti. 

XII. Per deliberare lo scioglimento dell'Associa-
zione e la devoluzione del patrimonio occorre il 
voto favorevole di almeno tre quarti degli asso-
ciati. 

Art. 24. Composizione ed elezione degli or-
gani dell’Associazione 
I. Lo Statuto (art. 15) indica che ”L’Associazione è 
retta da un Consiglio direttivo costituito da non 
meno di 3 (tre) e non più di 7 (sette) consiglieri 
eletti dall’Assemblea nazionale, assieme al Presi-
dente che – già in fase di candidatura – propone 
all’Assemblea la nomina di due Vicepresidenti, di 
cui uno vicario Ai lavori del consiglio partecipa an-
che il Presidente del precedente consiglio (Presi-
dente emerito), senza diritto di voto e con finalità 
meramente consultive”.. 

II. I membri del Consiglio direttivo devono essere 
in regola con il pagamento delle quote associa-
tive, non devono essere stati oggetto di procedi-
menti disciplinari o sanzionatori di alcun tipo e de-
vono dimostrare di essersi dedicati con continuità 
e impegno alle attività associative, al fine di con-
tribuire al raggiungimento degli scopi statutari. 
Inoltre, i membri del consiglio devono essere 
iscritti all’Associazione da almeno 3 (tre) anni ed 
aver maturato esperienza professionale da al-
meno 5 (cinque) anni. 

III. Lo Statuto (16.1 e segg.) indica anche le moda-
lità di elezione del presidente e del Consiglio di-
rettivo. 

IV. All’art. 16.5, lo Statuto prevede che “qualora 
nel corso del mandato venga a mancare per qual-
siasi motivo un membro del Consiglio direttivo, 
potrà essere nominato un nuovo consigliere tra gli 
associati professionisti in ordine di anzianità di 
iscrizione a simtur, di età anagrafica e di disponi-
bilità a ricoprire l’incarico. Tale nomina dovrà es-
sere ratificata dalla prima Assemblea utile”. 

V. Qualora venga meno la maggioranza dei con-
siglieri in carica, per qualsiasi motivo, l’intero con-
siglio si intende decaduto e occorre procedere 
alla sua integrale sostituzione attraverso la con-
vocazione entro 30 (trenta) giorni di un’Assem-
blea ad hoc. L’adunanza è convocata dal 
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Presidente uscente, o se impossibilitato, dai vice-
presidenti o - in assenza di questi - dall'associato 
professionista con la maggiore anzianità di iscri-
zione, oppure tramite un documento condiviso da 
almeno un decimo degli associati regolarmente 
iscritti al libro soci. L’Assemblea nazionale così 
convocata provvederà all’elezione del nuovo 
Consiglio, secondo le modalità previste dallo Sta-
tuto e dal presente Regolamento. 

VI. Il Consiglio direttivo provvede all’amministra-
zione ordinaria e straordinaria e delibera su tutti i 
provvedimenti diretti al funzionamento e allo svi-
luppo dell’Associazione. Esso assolve, a titolo 
esemplificativo e non esaustivo, i seguenti com-
piti da Statuto (art. 15.5): 

• predispone il rendiconto consuntivo – da sot-
toporre all’approvazione dell’Assemblea, da 
chiudersi con riferimento al 31 dicembre di 
ogni anno – ed elabora il rendiconto preven-
tivo; 

• determina l’ammontare delle quote annuali; 
• approva le domande di ammissione degli as-

sociati; 
• delibera in merito alle richieste di ammissione 

alla categoria professionale su indicazione del 
nucleo di valutazione; 

• nomina eventuali associati onorari e sosteni-
tori; 

• su proposta del Collegio dei Garanti, delibera 
l’esclusione degli associati. 

VII. Esso inoltre: 

• promuove e coordina le attività dell’Associa-
zione nel rispetto delle delibere dell’Assem-
blea nazionale degli associati; 

• nomina i membri del comitato tecnico scienti-
fico / centro di competenze (stcc); 

• provvede all'erogazione dei mezzi di cui di-
spone l'Associazione, avendo il potere di au-
torizzare la stipula di qualsiasi contratto e di 
nominare eventuali procuratori, stabilendone i 
relativi poteri; 

• esercita il controllo contabile e amministrativo 
della gestione finanziaria, economica e patri-
moniale, esaminando eventuali variazioni ai 
bilanci nel corso dell’esercizio; 

• approva i programmi, i regolamenti e le rela-
zioni di rendicontazione; 

• sottopone all’Assemblea nazionale degli asso-
ciati l’approvazione dei regolamenti e propone 
le modifiche dello Statuto; 

• definisce le regole e i meccanismi di condotta 
professionale, del sistema di valutazione, qua-
lificazione e verifica periodica della professio-
nalità degli associati e le relative modifiche; 

• sottopone al Collegio dei Garanti e all’Assem-
blea nazionale degli associati i provvedimenti 
di esclusione e di decadenza da cariche so-
ciali; 

• esamina le domande di iscrizione all’Associa-
zione e ne decide l’ammissibilità; 

• istituisce, gestisce e aggiorna il libro soci; 
• propone all’Assemblea nazionale degli asso-

ciati la nomina dei revisori dei conti, dei ga-
ranti e degli associati onorari; 

• istituisce il nucleo di valutazione e altre even-
tuali commissioni ad hoc, alle quali affida de-
terminati compiti istituzionali, chiamandone a 
far parte anche personalità esterne all’Asso-
ciazione; 

• definisce, nel rispetto dello Statuto, del Rego-
lamento e delle altre deliberazioni degli organi 
sociali, gli ambiti operativi delle cariche e gli 
incarichi affidati ai suoi membri; 

• delibera in merito all’accettazione di lasciti, 
donazioni, oblazioni e contribuzioni varie; 

• delibera sul trasferimento della sede legale 
dell’Associazione; 

• propone all’Assemblea degli associati lo scio-
glimento dell’Associazione. 

VIII. La mancata presenza, senza giustificato mo-
tivo, a 3 (tre) riunioni consecutive del Consiglio 
direttivo determina la sospensione della carica e 
la segnalazione al Collegio dei Garanti per i prov-
vedimenti conseguenti. 

Art. 25. Presidente, segretario e tesoriere 
dell’Associazione 
I. Il Presidente nazionale rappresenta l’Associa-
zione a tutti gli effetti, di fronte a terzi ed in giu-
dizio, convoca e presiede il Consiglio direttivo e 
l’Assemblea nazionale degli associati ed è 
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responsabile dell’esecuzione delle decisioni degli 
organi che presiede. 

II. Il Presidente assolve, a titolo esemplificativo e 
non esaustivo, i seguenti compiti: 

• esercita la firma e la ragione sociale; 
• sottoscrive gli atti amministrativi compiuti 

dall’Associazione e tutti gli atti sociali; 
• risponde dell'operato della Associazione e 

firma i provvedimenti finanziari, qualora non 
espressamente delegati al tesoriere; 

• esercita l’ordinaria amministrazione della As-
sociazione sulla base dei deliberati dell’As-
semblea nazionale e del Consiglio direttivo; 

• può aprire e chiudere conti correnti e proce-
dere agli incassi; 

• verifica l’osservanza dello Statuto e del Rego-
lamento; 

• propone al Consiglio direttivo la nomina di di-
rettori e coordinatori di settore; 

• ha facoltà di attribuire la rappresentanza 
dell’Associazione, su deliberazione del Consi-
glio direttivo e per determinati atti o categorie 
di atti, anche ad estranei al consiglio stesso; 

• è detentore di tutte le credenziali di accesso 
agli archivi documentali dell’Associazione, dei 
libri sociali e del timbro, fatta salva la possibi-
lità di conferire deleghe specifiche agli altri or-
gani dell’Associazione. 

III. In caso di rinuncia o cessazione, per qualsiasi 
motivo, del Presidente, un Vicepresidente o - in 
assenza - l'associato professionista con la mag-
giore anzianità di iscrizione, assume la carica di 
Presidente per il disbrigo dell’ordinaria ammini-
strazione. Entro 30 (trenta) giorni dall’atto di ces-
sazione, contrae l’obbligo di convocare il Consi-
glio direttivo per indire nuove elezioni attraverso 
la convocazione di un’Assemblea. 

IV. Il Vicepresidente vicario con funzioni di Teso-
riere assolve, a titolo esemplificativo e non esau-
stivo, i seguenti compiti: 

• dirige un apposito ufficio economato, la cui 
sede è determinata nel domicilio eletto dal te-
soriere; 

• amministra le finanze della Associazione e 
cura la gestione della cassa; 

• esercita con potere di firma le operazioni eco-
nomiche e finanziarie, con delega temporanea 
del presidente che può diventare permanente 
previa deliberazione approvata dal Consiglio 
direttivo con voto unanime; 

• riscuote le quote sociali e gli altri introiti ed ef-
fettua le relative verifiche; 

• si occupa della tenuta dei libri contabili; 
• firma, congiuntamente al presidente, gli atti fi-

nanziari di straordinaria amministrazione; 
• provvede alla redazione dei bilanci preventivi 

e consuntivi, accompagnandoli da idonea re-
lazione. 

V. Il segretario assolve, a titolo esemplificativo e 
non esaustivo, i seguenti compiti: 

• dirige un apposito ufficio di segreteria, la cui 
sede è determinata dalla sede del segretario 
stesso; 

• detiene la responsabilità, tranne il caso di de-
lega formalmente espressa ad altro o ad altri 
associati, delle attività esecutive dell’Associa-
zione, nel cui esercizio coadiuva il Presidente 
e il Consiglio direttivo; 

• cura e trasmette le informazioni e gli atti asso-
ciativi all’interno e all’esterno; 

• cura e trasmette agli associati le convocazioni 
dell’Assemblea nazionale e del Consiglio diret-
tivo; 

• svolge la verbalizzazione delle riunioni di As-
semblea nazionale degli associati e di Consi-
glio direttivo, di cui cura l’inserimento nel libro 
verbali di Assemblea nazionale degli associati 
e di Consiglio direttivo e la successiva presen-
tazione per l’approvazione; 

• espleta le pratiche inerenti le domande e le ri-
chieste rivolte all’Associazione, protocollando 
e successivamente inviando agli organi com-
petenti i documenti pervenuti e il materiale a 
questi allegato; 

• comunica tempestivamente, per iscritto, agli 
interessati le decisioni che li riguardano, in 
particolare l’esito delle domande e delle ri-
chieste rivolte all’Associazione; 

• cura la fornitura, a spese del richiedente, di 
copia dei verbali e dei libri dell’Associazione; 

• tiene aggiornato il libro associati; 
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• tiene l’archivio della corrispondenza in arrivo e 
in partenza e delle pratiche; 

• congiuntamente al Presidente, è responsabile 
del trattamento dei dati personali degli asso-
ciati e delle informazioni sensibili ai sensi della 
normativa vigente in materia. 

Art. 26. Comitato tecnico-scientifico - su-
stainable tourism competence center 
I. Il comitato tecnico-scientifico è l’organo tecnico 
consultivo che supporta il Consiglio direttivo in 
tutte le attività indirizzate al raggiungimento delle 
finalità associative. 

In ragione della sua rilevanza e autorevolezza, la 
vita e l'attività del Comitato tecnico-scientifico è 
definita da un apposito Regolamento (R02). 

Art. 27. Servizi agli associati 
I. Tutti gli associati – persone giuridiche o persone 
fisiche, effettivi e professionisti – purché in regola 
con il versamento della quota associativa hanno 
diritto di essere informati sulla vita associativa, 
anche attraverso specifici canali informatici e so-
cial, attraverso i quali sono veicolate comunica-
zioni inerenti il mondo della professione (attività, 
progetti, bandi, opportunità, offerte di lavoro, 
stage, corsi di formazione, ecc.). 

II. Oltre le previsioni dell’art. 8 dello Statuto (“At-
tività di servizio specificamente rivolte alle asso-
ciate e agli associati”), gli associati godono dei 
servizi offerti da federazioni, associazioni ed enti 
che aderiscono a simtur o cui simtur aderisce.

 
TITOLO IV – DEONTOLOGIA, TRASPARENZA E GARANZIE 

Art. 28. Controversie sociali e organo di 
garanzia 
Con l’approvazione del Codice deontologico, tutti 
gli aspetti connessi alle relazioni tra associati, tra 
associati e Associazione, tra associati e organi 
sociali, nonché associati e committenti, sono nor-
mati dal suddetto Codice, che definisce anche 
l’ambito di attività dell’organo di garanzia previsto 
dallo Statuto, che regola anche il sistema sanzio-
natorio. 

Art. 29. Trasparenza e pubblicità dell’As-
sociazione 
I. L’Associazione si impegna a pubblicare nel pro-
prio sito web (www.simtur.it) tutti gli elementi in-
formativi che presentano utilità per gli utenti, se-
condo criteri di trasparenza, correttezza e veridi-
cità. 

II. In particolare l’Associazione assicura, per le 
modalità e con le finalità di cui all’art. 4 comma 1 
della Legge 4/2013 la piena conoscibilità dei se-
guenti elementi, garantendo la pubblicazione 
sempre aggiornata sul proprio sito (simtur.eu) 
della seguente documentazione: 

• Atto costitutivo, Statuto e Regolamento; 
• precisa identificazione delle attività professio-

nali cui l’Associazione si riferisce; 

• composizione degli organi deliberativi e tito-
lari delle cariche sociali; 

• struttura organizzativa dell’Associazione; 
• requisiti per la partecipazione all’Associazione 

e per il rilascio dell’attestato di iscrizione al 
Registro, con particolare riferimento ai titoli di 
studio, all’esperienza professionale e ai requi-
siti minimi di aggiornamento richiesti per il 
mantenimento dell’iscrizione e alla modalità di 
valutazione da parte dell’Associazione dell’as-
solvimento di tale obbligo e all’indicazione 
della quota da versare per il conseguimento 
degli scopi statutari; 

• assenza di finalità di lucro; 
• Codice deontologico e relative sanzioni appli-

cabili in caso di violazione, nonché l’organo 
preposto all’adozione dei provvedimenti disci-
plinari; 

• elenco aggiornato degli associati; 
• sedi dell’Associazione sul territorio nazionale, 

in almeno tre regioni; 
• presenza di una struttura tecnico-scientifica 

individuata dal Consiglio direttivo dell’Asso-
ciazione, dedicata alla formazione perma-
nente degli associati, in forma diretta o indi-
retta; 

• le garanzie attivate a tutela degli Utenti, tra cui 
la presenza, i recapiti e le modalità di accesso 
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allo sportello (di cui all’art. 30 del presente Re-
golamento). 

III. Il rappresentante legale dell’Associazione ga-
rantisce la correttezza delle informazioni fornite 
in tutti gli strumenti di comunicazione attivati. 

 

 

 

Art. 30. Rinvii e disposizioni transitorie 
I. simtur intende ottemperare a tutte le indica-
zioni, organizzative procedurali ed amministrative 
finalizzate ad ottenere il riconoscimento di cui alla 
Legge n. 4 del 14 gennaio 2013. 

II. Tutta la modulistica e gli allegati conformi al 
presente Regolamento saranno predisposti e 
pubblicati in specifiche aree del sito web dell’As-
sociazione simtur.eu 

 


